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	I DESCRITTORI DI DUBLINO

INTRODUZIONE
Trattandosi di materia complessa e per molti versi ancora in fieri, oltre ad essere soggetta ad interpretazioni assai diverse da parte delle Università – come emerso anche nella riunione Anvur del 24 maggio 2016 -  qui si è ridotta al minimo la parte, per così dire, “teorica” e si invece preferito dare delle indicazioni operative, tenendo conto delle osservazioni CEV. Questo è un documento inziale ad uso interno, comprensivo di alcune osservazioni relative alle Schede Sua per quanto riguarda la Sezione A. Sulla base delle osservazioni che verranno fatte, il PQ compilerà poi delle linee guida “pubbliche” per la compilazione delle schede di insegnamento, così come fatto da altri atenei. Lo stesso verrà fatto per la compilazione delle Schede Sua, sulla base anche delle modifiche introdotte da AVA 2, ancora in approvazione (doveva essere pronta a maggio 2016...). 
Ulteriore premessa necessaria a quanto segue è che i descrittori di Dublino e la loro declinazione è strettamente collegata alla definizione dei rapporti con la Consulta dei Portatori d’Interesse e, più in generale, con i PI a livello di singoli CDS (tutto il quadro A2 della Scheda Sua, per intenderci). Com’è più che noto la Consulta è a livello di Ateneo e sulla sua composizione e modalità di convocazione decidono le massima autorità accademiche. Diverso è il discorso per quanto riguarda le relazioni dei singoli CDS con i PI caratterizzanti i loro corsi, per le quali, com’è stato più volte detto, nonostante il carattere “informale”, è necessario conservare un archivio degli incontri e dei contenuti. Per un’effettiva revisione del complessivo sistema di rapporti con i PI è necessaria una modifica statutaria e, francamente, non so quanto questo sia possibile a breve e/o conveniente. 
Inoltre, fondamentale per una corretta definizione dei descrittori è una declinazione il più possibile precisa dei codici Istat (quadro A.2.b Schede Sua, fino al quinto livello, come avviene per la gran parte delle altre università e com’è richiesto dalla Nota Ministeriale Prot.n. 7848 del 05/06/15). 
Infine, cambiare il quadro A.2.b (Codici Istat) e A.4.a (Obbiettivi formativi specifici del corso) comporta modifica di ordinamento. Per quanto riguarda più specificatamente l’A.4.b. (Risultati di apprendimento attesi etc.) ci sono varie sottodeclinazioni del quadro (vedi Guida CUN, di cui in seguito), ma ci siamo informate con Paola Giachi presso il Cineca e ci sono pochi dubbi che cambiamenti significativi implichino modifiche di ordinamento. 
In conclusione, mettere le mani su queste materie, per quanto leggero sia il “maquillage”, comporterà sicuramente una modifica di ordinamento. 
Il nostro consiglio è di iniziare a lavorare, oltre che sull’aggiornamento del quadro A.2.b (Codici Istat),  sulla parte relativa alle modifiche del quadro A4.a (“Obiettivi formativi specifici del corso”) a livello di commissione CDS, aggiornando per quanto possibile i contenuti, anche in rapporto ad un’eventuale revisione dei regolamenti per la didattica (http://www.unistrasi.it/1/478/149/REGOLAMENTI_PER_LA_DIDATTICA.htm), fermi al 2010. In varie schede Sua di altre atenei quadro A4.a viene fatto uno specifico riferimento a tali regolamenti per giustificare scelte e carichi didattici (solo ad. es. LM39 Sapienza http://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/30187#3)

Parallelamente, occorre lavorare sulle schede insegnamenti (le cui modifiche influiranno in maniera significativa sul quadro A4.b), mettendo in particolare evidenza i descrittori di Dublino (vd. C. Proposte operative per tutti i CDS per quanto riguarda le schede degli insegnamenti (quadro A4.b): sotto certi aspetti, questa potrebbe essere la parte operativa relativamente “più facile”, ma bisogna tenere presente i collegamenti con gli altri aspetti e quadri Sua prima messi in evidenza. Tuttavia, bisogna pur partire da qualche parte…  

NB. Infine, in allegato forniamo dei quadri schede Sua di varie università (per l’a.a. 2015-16) che in una fase iniziale di questa ricerca ci erano parsi particolarmente chiari.

A. Parte generale
1. Definizione dei descrittori di Dublino
Questa ci è parsa una delle migliori definizioni “sintetiche” dei descrittori e quindi la riportiamo qui di seguito: 

I risultati di apprendimento comuni a tutte le qualifiche di un certo ciclo, sono espressi da descrittori di tipo generale: essi devono essere applicabili ad una vasta gamma di discipline e profili e, inoltre, devono tener conto delle molteplici articolazioni possibili del sistema d’Istruzione Superiore nazionale. Dopo la Conferenza Ministeriale di Praga (2001), un gruppo di esperti provenienti da vari paesi ha prodotto una serie di descrittori per i tre cicli del Processo di Bologna, successivamente denominati Descrittori di Dublino (Dublin descriptors).
I Descrittori di Dublino descrivono quanto uno studente medio, in possesso di adeguata formazione iniziale, dovrebbe conoscere, comprendere ed essere in grado di fare al termine di un processo di apprendimento (conoscenze e abilità).
I Descrittori di Dublino sono stati costruiti in base ai seguenti elementi: 
1. Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 
Laurea: dimostrare di avere conoscenze e capacità di comprensione in un campo di studi di un livello post secondario, anche di alcuni temi d’avanguardia nel proprio campo di studio, con il supporto di libri di testo avanzati; 
Laurea Magistrale: dimostrare conoscenze e capacità di comprensione che estendono e/o rafforzano quelle tipicamente associate al primo ciclo e consentono di elaborare e/o applicare idee originali, spesso in un contesto di ricerca. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
Laurea: essere capaci di applicare le loro conoscenze e capacità di comprensione in maniera da dimostrare un approccio professionale al loro lavoro, e possedere competenze adeguate sia per ideare e sostenere argomentazioni che per risolvere problemi nel proprio campo di studi; 
Laurea Magistrale: risolvere problemi in ambiti nuovi o non familiari, inseriti in contesti più ampi (o interdisciplinari) connessi al loro settore di studio. 
3. Autonomia di giudizio (making judgements) 
Laurea: raccogliere ed interpretare i dati utili a determinare giudizi autonomi, inclusa la riflessione su temi sociali, scientifici o etici ad essi connessi; 
Laurea Magistrale: integrare le conoscenze e gestire la complessità, e formulare giudizi anche sulla base di informazioni limitate o incomplete, includendo la riflessione sulle responsabilità sociali ed etiche collegate all’applicazione delle loro conoscenze e giudizi. 
4. Abilità comunicative (communication skills)
Laurea: comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non specialisti; 
Laurea Magistrale: comunicare le loro conclusioni e conoscenze e la ratio ad esse sottesa, a interlocutori specialisti e non specialisti.
5. Capacità di apprendimento (learning skills) 
Laurea: sviluppare le competenze necessarie per intraprendere studi successivi con un alto grado di autonomia; 
Laurea Magistrale: studiare in un modo auto-gestito o autonomo.[footnoteRef:1] [1:  La definizione è tratta da Guida pratica alla progettazione di un Corso di Studio ai sensi del D.M. 270/04. Interazioni con il processo di autovalutazione (pag. 14-15) - Fondazione CRUI - Roma, ottobre 2009 http://www.fondazionecrui.it/pubblicazioni/Documents/Guida%20Pratica_270_def_120310[1].pdf 
] 



	
2. Linee guida Cun per quanto riguarda i Descrittori di Dublino
Si riporta qui di seguito una parte delle linee guida del CUN relativa ai descrittori di Dublino. Per le linee guida complete, vd. testo Cun all’indirizzo web in nota:

I descrittori relativi a “Conoscenza e comprensione” e a “Capacità di applicare conoscenza e comprensione” (quadro A4.b.1 della SUA CdS)devono essere usati per indicare le conoscenze e competenze disciplinari specifiche del corso di studi che ogni studente del corso deve possedere nel momento in cui consegue il titolo. Come tali, questi campi fungono da collegamento fra la descrizione sommaria del percorso formativo inserita nel campo degli obiettivi formativi specifici e la tabella delle attività formative. Ove lo si ritenga necessario è possibile differenziare lievemente la descrizione a seconda del curriculum, purché rimanga evidente la struttura unitaria del corso di studio, ed evitando di indicare esplicitamente il nome dei curricula per evitare che un mero cambiamento di denominazione di un curriculum costringa a un cambiamento di ordinamento. È inoltre necessario indicare con quali attività formative i risultati indicati devono essere conseguiti, facendo riferimento agli ambiti della tabella delle attività formative o a specifici settori scientifico-disciplinari presenti in tabella, e non facendo riferimento a specifici insegnamenti, in modo da evitare che variazioni su singoli insegnamenti costringano a variazioni di ordinamento. Analogamente, non bisogna fare riferimenti a date o specifici anni accademici. Sempre per questo motivo, per la parte relativa all’ordinamento questi campi devono essere compilati in modo sintetico e che rappresenti il corso di studio nel complesso, rimandando per specificazioni ulteriori e suddivisione in aree formative ai quadri di dettaglio della scheda SUA-CdS  che non fanno parte dell’ordinamento e potranno, se ritenuto utile, essere modificati annualmente senza che ciò comporti modifiche di ordinamento (purché ovviamente le modifiche siano coerenti con quanto indicato nei quadri di sintesi).
Gli ultimi tre descrittori (“Autonomia di giudizio”, “Abilità comunicative”, “Capacità di apprendimento”) fanno riferimento a competenze trasversali non correlate a singole discipline, anche se possono essere declinate in maniera diversa a seconda del corso di studi. Nella stesura va conservato il riferimento al significato epistemologico e pedagogico di ogni descrittore, cercando però di evitare mere affermazioni di principio e di mantenere un collegamento evidente con le specificità del corso di studio. In particolare, per ciascun descrittore occorre indicare le modalità e gli strumenti didattici con cui i risultati attesi vengono conseguiti e verificati in quello specifico corso di studio. Nello stesso tempo, questa connessione tra singolo descrittore e strumento didattico non deve arrivare a un dettaglio eccessivo, né legare in modo rigido i singoli passaggi di progresso conoscitivo a una specifica attività didattica (quadro A4.c della SUA CdS). [footnoteRef:2] [2:  Qui si riporta solo alcuni passaggi essenziali. Per un maggiore dettaglio vd. Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici (pag. 10-11) – Consiglio Universtario Nazionale - 8 settembre 2015 https://www.crui.it/images/allegati/pubblicazioni/2009/Guida_Pratica_270_def_1203101.pdf

] 

	

B. I descrittori di Dublino e i corsi di laurea unistrasi

L10 
Parere CEV: 
Vd. documento excel sulle C/CEV in part. quadri AQ5b2; AQ5b3; AQ5b4 per L10. I quadri Sua in questione sono in particolare A4.a e A4.b (in generale tutta la sezione A). 
 Quadri Sua attuali unistrasi e confronto con quadri Sua altre università
Per il confronto abbiamo considerato alcune delle più significative (per come hanno redatto le Sua/Cds) realtà per la stessa classe di laurea, in particolare, Torino, Bologna, Perugia, Piemonte Orientale. Più in generale, per altri spunti e confronti, va considerato il sito http://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita selezionando L10. 

Principali elementi emersi:

Per quanto riguarda A2.b(Codici Istat) i codici vanno aggiornati vd. Delibera Consiglio DADR del 4/12/2015 (non messa in pratica perché implicava modifica di ordinamento). Tale delibera, comunque, necessita di ulteriori specificazioni: es. Attuale Insegnante 3.4.2 era divenuto in DADR 3.4.2.2; dovrebbe divenire 3.4.2.2.0 per la necessità di scendere al quinto livello di cui in precedenza . Da notare che, se i codici ISTAT non vengono declinati fino al quinto livello, nelle schede sintetiche Sua del sito universitaly non vi è il collegamento con gli esempi di professione ISTAT e la banca dati ISFOL: vd. L10 unistrasi http://professioni.istat.it/sistemainformativoprofessioni/cp2011/scheda.php?id=3.3.1.1  ; invece per Perugia, http://professioni.istat.it/sistemainformativoprofessioni/cp2011/scheda.php?id=3.3.1.1.2

Premesso che non penso che mai nessun genitore e/o studente si spingerà a fare controlli di questo tipo, è comunque un elemento da tenere presente. 
Inoltre va tenuto conto che  i codici ISTAT del grande gruppo 4. richiedono un grado d’istruzione di scuola superiore e non la laurea. 

Per quanto riguarda A4.a (Obiettivi formativi specifici del corso). Premesso che le modifiche a questa descrizione devono essere demandate ad una Commissione a livello di CDS, qui si sottopongono alcune considerazioni iniziali:  In primo luogo, non so quanto e come possa rimanere il terzo curriculum LIS (oggetto peraltro anche di un richiamo CEV, vd. giudizio motivato AQ5.B.2
Per quanto riguarda l’italiano L2 non so se è opportuno aggiornare la descrizione anche sulla base della recente approvazione della classe di concorso A23.
Va sicuramente l’attivazione del doppio titolo con Caen etc. 
In generale, e questo vale per tutti i CDS, un suggerimento “grafico”: appare più efficace, dal punto di vista comunicativo, una descrizione, almeno in parte, per punti solo ad vd. Bologna http://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/28811#3 ; Basilicata http://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/29464 
	
 L12 
 Parere Cev: Vd. documento excel sulle C/CEV in part. quadri A.Q.5.B2-3-4. I quadri Sua in questione sono in particolare A4.a e A4.b (in generale tutta la sezione A). 
Quadri Sua attuali unistrasi e confronto con altre università Per il confronto abbiamo considerato alcune delle più significative (per come hanno redatto le Sua/Cds) realtà per la stessa classe di laurea. Più in generale, per altri spunti e confronti, va considerato il sito http://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita selezionando L12.

Principali elementi emersi:

Per quanto riguarda A2.b(Codici Istat) vd. le osservazioni generali e quelle fatte per L10. La questione della scelta dei codici fino al quinto livello per L12 emerge particolarmente bene perché in un caso il codice è appunto declinato fino al quinto livello e nella scheda sintetica Sua appare il collegamento agli esempi di professione Istat e ai dati Isfol vd. http://professioni.istat.it/sistemainformativoprofessioni/cp2011/scheda.php?id=3.3.1.4.0. Va inoltre sottolineato che, per ovvie ragioni di tempo, le schede Sua L12 si discostano da quanto poi riportato nell’ordinamento didattico L12, approvato nel luglio 2016, che invece riporta i codici Istat aggiornati al quinto livello (http://www.unistrasi.it/public/articoli/149/Files/regolamento_didattico_dr_266_16.pdf)

Per quanto riguarda A4.a (Obiettivi formativi specifici del corso). Premesso che le modifiche a questa descrizione devono essere demandate ad una Commissione a livello di CDS, le considerazioni iniziali  sono di valorizzare al meglio i differenti curriculi, semmai anche descrivendoli per punti; inserire e valorizzare ovviamente anche il nuovo curriculo MICSE (se confermato…); tenere presente che le schede Sua dovrebbero, almeno in teoria, presentare il corso anche ai non addetti ai lavori (in particolare genitori e studenti) e quindi utilizzare un linguaggio e una terminologia il più possibile comprensibile. 


LM14 
Parere Cev Vd. documento excel sulle C/CEV in part. quadri A.Q.5.B2-3-4. I quadri Sua in questione sono in particolare A4.a e A4.b (in generale tutta la sezione A). 

Quadri Sua attuali unistrasi e confronto con altre università Quadri Sua attuali unistrasi e confronto con altre università Per il confronto abbiamo considerato alcune delle più significative (per come hanno redatto le Sua/Cds) realtà per la stessa classe di laurea. Più in generale, per altri spunti e confronti, va considerato il sito http://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita selezionando LM14.


Principali elementi emersi: Valgono le considerazioni generali fatte per gli altri corsi di laurea e la necessità di aggiornamento. Per andare incontro alle richieste CEV declinare in maniera più dettagliata gli sbocchi professionali possibili diversi dall’insegnamento. 

Per quanto riguarda A2.b(Codici Istat) vd. le osservazioni generali e quelle fatte per gli altri corsi di laurea. 




LM39
Parere Cev Vd. documento excel sulle C/CEV in part. quadri A.Q.5.B2-3-4. I quadri Sua in questione sono in particolare A4.a (in generale tutta la sezione A).

Per quanto riguarda A2.b(Codici Istat) vd. le osservazioni generali e quelle fatte per gli altri corsi di laurea, con la sottolineatura che qui sono già presenti varie codici al quinto livello. 

Quadri Sua attuali unistrasi e confronto con altre università Valgono le considerazioni generali fatte per gli altri corsi di laurea (in particolare dettagliare meglio i vari curriculi) e la necessità di aggiornamento. Per andare incontro alle richieste CEV declinare in maniera più dettagliata gli sbocchi professionali possibili. 


C. Proposte operative per tutti i CDS per quanto riguarda le schede degli insegnamenti (quadro A4.b)
Questo è il famigerato quadro relativo ai descrittori di Dublino 1 e 2. Per quanto riguarda le aree generiche, queste vanno decise e definite dai singoli CDS sulla base anche di quanto verrà fatto per quanto riguarda il quadro A4.a (Obiettivi formativi specifici del corso) di cui in precedenza. 
Da quanto emerge dalla lettura CEV è tuttavia abbastanza evidente che molto ha pesato nella valutazione il fatto che le schede degli insegnamenti non riportassero o non riportassero in maniera coerente i descrittori di Dublino. Le guide per l’a.a. 2016-17 hanno recepito per molto aspetti tale necessità, ma rimangono varie disomogeneità. Per questa ragione, forniamo qui un possibile modello di scheda degli insegnamenti, sulla base di quanto fatto anche da altri Presidi e/o aree della qualità. 
Un’importante premessa generale però è necessaria: l’indirizzo url dei nostri insegnamenti non porta alla scheda della materia bensì in generale alla pagina relativa alla didattica: questo non è efficace ed è stato rilevato dai CEV. Non tutte, ma varie università hanno invece un collegamento diretto alla scheda: solo ad es. vd. uno dei migliori unibo http://www.letterebeniculturali.unibo.it/it/corsi/insegnamenti/insegnamento/2016/392751 
Riporto qui di seguito una proposta operativa di Lucia Nastasi per avviare il lavoro: 
“Dal momento che sul nostro sito adesso è possibile consultare il programma dei singoli insegnamenti solo dalla guida dello studente e quindi non è possibile dagli url delle schede SUA accedere direttamente ai singoli insegnamenti, si potrebbero creare, per questo anno accademico, degli ipertesti con le singole schede degli insegnamenti di cui già disponiamo nella guida. A questi ipertesti si potrebbe arrivare partendo dall’elenco delle attività  didattiche (per es. vedi http://lettereestoria.unimc.it/it/didattica/insegnamenti-a.a.-2016-17) e/o anche dalla pagina docente. Inoltre si potrebbe pensare anche a una pagina per la ricerca insegnamento/docente (vedi per es. https://www.esse3.unimore.it/Guide/PaginaRicercaInse.do;jsessionid=A8BE0981BC5C2CBA256D3A7E46D92F53.esse3-unimore-prod-06?statoRicerca=INIZIO). Tutto questo ovviamente è possibile con  il contributo di Simone Madioni degli audiovisivi, che gestisce le pagine web, e di Laura Fattorini, che segue la guida dello studente e le attività didattiche, ovviamente previo parere favorevole del Direttore del DADR.”
[bookmark: _GoBack]Il problema, da tener ben presente, è che se non si fa nulla, nelle prossime schede Sua rischiamo di non avere ancora il collegamento agli insegnamenti, le cui descrizioni, per quanto perfettibili, comunque in molti casi già contengono i principali elementi relativi ai descrittori di Dublino (quest’anno la scadenza per la compilazione del quadro A4.b.2 con gli insegnamenti e i collegamenti url scadeva a maggio; cosa accadrà l’anno prossimo è ovviamente ignoto…). 
Va tenuto poi presente che, per compilare schede come quelle proposte qui di seguito, si devono ampliare i limiti di spazio per la descrizione delle materie. 
Rimane infine il problema della traduzione in lingua inglese, che non compare nelle nostre schede (problema, va detto, abbastanza comune). Almeno un ateneo offre però un ottimo collegamento alla scheda che prevede anche la traduzione vd. Torino http://cdslettere.campusnet.unito.it/do/corsi.pl/Show?_id=8oq7 

Ecco qui di seguito la nostra proposta per la futura redazione delle schede insegnamenti (si danno ovviamente per scontate le indicazioni generali relative all’insegnamento, al docente, ai CFU, titoli dei corsi etc.). Per lo più, si tratta di contenuti già ampiamente presenti nelle nostre guide, ma è fondamentale che le schede siano il più possibile omogenee nella struttura, secondo questo o altro modello che si deciderà adottare. 

1) Obiettivi formativi e risultati di apprendimento: 
E’ importante riportare il titolo dei  descrittori di Dublino, facendo se possibile riferimento per ogni descrittore a come si vuole contribuire con la propria materia a raggiungere gli obiettivi fissati nei quadri Sua A4.b (descrittori 1-2). E’ più che auspicabile, semmai in una fase successiva, inserire anche i descrittori trasversali (quadro A4.c (descrittori 3-4-5), su cui siamo risultati assai meno deboli (eventualmente differenziati con qualche accorgimento grafico dai descrittori 1-2). 
Per quanto riguarda il contenuto specifico per ogni singolo descrittore, c’erano indicazioni e esempi già molto buoni nei modelli che sono stati forniti ai docenti delle nostre schede insegnamenti. Comunque qui si propongono questi esempi: 
Conoscenza e capacità di comprensione: capacità di rielaborare quanto studiato in modo da trasformare le conoscenze apprese in una riflessione ed elaborazione più complessa:
 es. Lo studente deve dimostrare di conoscere e saper comprendere le problematiche relative a… etc. etc.
Capacità di applicare conoscenze e comprensione: si fa riferimento alla capacità dello studente di applicare in pratica il sapere acquisito. 
Es. Lo studente deve essere in grado di progettare e/o realizzare
Autonomia di giudizio: lo studente deve essere in grado di approfondire autonomamente quanto imparato, al fine di utilizzare le conoscenze di base come punto di partenza per raggiungere risultati ulteriori.
Es. Lo studente deve essere in grado di saper valutare in maniera autonoma i processi … e di indicare le principali metodologie pertinenti… 
Abilità comunicative: si fa riferimento alla capacità di trasmettere, in modo chiaro e compiuto, le conoscenze acquisite, anche a persone non esperte della materia.
Es. Lo studente deve avere la capacità di presentare un elaborato (ad es. tesi di laurea) utilizzando correttamente il linguaggio scientifico, letterario etc. Deve altresì essere in grado di spiegare in maniera chiara i principali concetti relativi a … a persone non esperte della materia. 
Capacità di apprendimento: Es. lo studente deve essere in grado di aggiornarsi continuamente, tramite la consultazione di testi e pubblicazioni… proprie dei settori…, e ciò anche allo scopo di successivi approfondimenti tramite masters, corsi specialistici etc. etc. 

2) Prerequisiti: indicare le conoscenze di base per la comprensione dei contenuti del corso. Descrivere gli eventuali vincoli provenienti da insegnamenti indicati come propedeutici, le conoscenze e le abilità che vengono ritenute già acquisite. 
E’ un punto importante soprattutto per studenti lavoratori e/o con difficoltà di frequenza. 
Es. E’ necessario avere acquisito e assimilato le seguenti conoscenze fornite dai corsi di ….
oppure “concetti elementari di …” oppure, a seconda del livello dei corsi, “conoscenze dei concetti fondamentali di…, in particolare quelli relativi a…”

3) Contenuto del corso

4) Metodi didattici
Indicare la tipologia delle attività formative con le relative ore (lezioni teoriche frontali, laboratori, esercitazioni etc.). Riportare anche l’eventuale obbligo di frequenza. 

5) Modalità di verifica dell’apprendimento. 
Questa voce deve essere più dettagliata possibile. Oltre al tipo di prova, come viene già fatto, si deve inserire una descrizione dettagliata dei metodi con cui si accerta che lo studente abbia acquisito le conoscenze e le abilità previste. Indicare le regole con cui viene formulata la valutazione (voto d’esame). Andrebbe anche esplicitata la modalità di ogni singolo metodo (per esempio per gli esami scritti, n. di tracce aperte n. di domande a risposta multipla e relativo peso nella valutazione. Inoltre andrebbe indicato anche il tempo a disposizione per sostenere l’esame. 

6) Testi di riferimento e eventuale materiale didattico online o offline
Oltre alle consuete modalità per i testi, andrebbe inserito anche un riferimento all’eventuale materiale didattico online o offline. 
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Università degli Studi di BOLOGNA
L-10 - Lettere
	QUADRO A2.a
	Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

	
Funzionario/Assistente per i servizi culturali

	   funzione in un contesto di lavoro:
Lassistente/funzionario ai servizi culturali lavora soprattutto in istituzioni pubbliche e private che si occupano di organizzare e gestire attività di fruizione di prodotti e servizi culturali per un determinato pubblico.
Nellambito di attività di relazione con il pubblico e di organizzazione di eventi culturali quali esposizioni, convegni, festival e manifestazioni su diversi temi:
· collabora con lorganizzatore dellevento nellindividuare i contenuti e il programma di svolgimento;
· collabora alle attività di promozione e informazione delliniziativa culturale e delle eventuali attività editoriali collegate;
· partecipa alla progettazione di eventuali attività didattiche e di divulgazione sui temi dellevento, anche attraverso lutilizzo di nuovi media per la divulgazione del sapere umanistico.
Inoltre relativamente al campo della fruizione di servizi culturali:
· assiste altre figure professionali specializzate (quali bibliotecari e archivisti) in attività di classificazione, catalogazione inventario e gestione di oggetti culturali (testi letterari, fonti storiche, beni archeologici, ecc.), collaborando alla gestione di archivi digitali e di biblioteche elettroniche;
· si occupa di raccogliere, schedare e organizzare documentazione su diversi argomenti e di aggiornare archivi e banche dati;
· intrattiene contatti con i referenti di altre strutture, enti e organizzazioni per avere o prestare consulenze e assistenza e promuovere reciproche collaborazioni;
· svolge attività di front-office per il pubblico e cura il rapporto con gli utenti (attività di prestito, consulenze per ricerche bibliografiche, assistenza nelluso di supporti informativi di consultazione);
· cura la redazione e laggiornamento di materiale informativo per gli utenti (anche su supporto multimediale);
· partecipa alla realizzazione di prodotti multimediali ed elaborazioni computazionali relativi al linguaggio, al recupero ed alla conservazione in formato elettronico di patrimoni informativi umanistici.
Le attività sopra descritte, in contesti di immigrazione, possono prevedere anche specifiche attività di promozione della conoscenza della lingua italiana.
Per acquisire maggiore autonomia e maggiori responsabilità nello svolgimento delle attività elencate sopra, e per maturare una piena padronanza della metodologia e degli strumenti a supporto dallattività lavorativa, può essere richiesta al laureato una formazione e/o professionalizzazione ulteriore per complementare le conoscenze teoriche e metodologiche acquisite nel Corso di Studio di Lettere.

competenze associate alla funzione:
Per svolgere le attività descritte è richiesta:
· solida formazione di base di tipo umanistico, in particolare negli ambiti disciplinari letterario, filologico, linguistico, storico, ma anche artistico-archeologico, in quanto sono necessarie a inquadrare con competenza e piena padronanza metodologica i prodotti culturali sopra citati;
· buone capacità di lettura, comprensione e organizzazione di materiale documentale;
· conoscenze informatiche di base e capacità di apprendimento nellutilizzo di programmi specializzati, in coerenza con le attività professionali;
· piena padronanza della lingua italiana, orale e scritta, con elevate capacità applicative in diversi ambiti (didattici, culturali, relazionali, comunicativi e professionali);
· capacità di sviluppare competenze di tipo organizzativo, gestionale e progettuale per ideare e selezionare proposte culturali legate a bisogni particolari di utenze specifiche.

sbocchi professionali:
· Enti pubblici e privati nei settori dedicati alla tutela e valorizzazione del patrimonio storico, culturale e artistico-archeologico (per laccesso a enti pubblici è di norma previsto un concorso pubblico)
· Istituti culturali in Italia e allestero
· Fondazioni
· Musei, archivi e biblioteche
· Centri per linsegnamento dellitaliano come lingua seconda


Autore di testi di divulgazione e collaboratore di redazione

funzione in un contesto di lavoro:
Una solida formazione umanistica-culturale di base, in ambiti disciplinari diversi e complementari, e lutilizzo di ottime proprietà di linguaggio, sono caratteristiche richieste per lo svolgimento di ruoli professionali, come autore di testi e contenuti di divulgazione (anche free-lance) e/o come collaboratore in redazioni, in diversi settori dellinformazione e della divulgazione di contenuti culturali.

Nellambito delle sue funzioni questa figura professionale può svolgere le seguenti attività:
· assiste altre figure professionali specializzate (quali i redattori editoriali) in compiti di natura diversa, che possono essere anche di tipo operativo, gestionale, organizzativo;
· si occupa di ricerca, di gestione e di archiviazione di dati e documenti (gestisce anche oggetti digitali in sistemi informativi);
· ricerca, seleziona organizza e rende fruibili informazioni estratte da documenti per elaborare contenuti editoriali;
· assiste altre figure professionali specializzate nellorganizzazione formale di testi, in modo da renderli conformi e coerenti con strategie di presentazione anche multimediali
· si occupa della gestione dei contatti con altri autori;
· realizza attività di editing, revisionando gli scritti altrui, per uniformarne il linguaggio e lo stile e per verificarne la coerenza dei contenuti;
· redige alcuni testi redazionali destinati alla pubblicazione, anche sul Web;
· collabora alla progettazione di architetture informative e alla realizzazione di nuovi strumenti multimediali a carattere divulgativo.

Per acquisire maggiore autonomia e maggiori responsabilità nello svolgimento delle attività elencate sopra, e per maturare una piena padronanza della metodologia e degli strumenti a supporto dallattività lavorativa, può essere richiesta al laureato una formazione e/o professionalizzazione ulteriore per complementare le conoscenze teoriche e metodologiche acquisite nel Corso di Studio di Lettere.
competenze associate alla funzione:
Per svolgere le attività descritte è richiesta:
· solida formazione in ambito linguistico e piena padronanza della lingua italiana nei suoi aspetti sia sintattici che grammaticali e buona padronanza nellutilizzo di forme linguistiche e stilistiche, per la comunicazione orale e scritta, necessaria per la redazione di testi, documenti e comunicati e per supportare il lavoro dei Redattori;
· in molti contesti è richiesta anche una buona padronanza scritta e orale della linguainglese e/o di unaltra lingua europea;
· dimestichezza con i principali strumenti informatici e capacità di applicare conoscenze informatiche alla raccolta di informazioni ed allediting di testi;
· familiarità con tecniche di ricerca anche su internet e consultazione di data base;
· capacità di scrittura e capacità di apprendere e approfondire specifiche tecniche redazionali e di comunicazione;
· per le attività di selezione e sintesi di informazioni è necessaria una buona capacità di analisi e comprensione di avvenimenti e novità nel settore culturale.
I compiti affidati possono svolgersi allinterno di team di lavoro (ed è quindi richiesta buona capacità di coordinamento e di comunicazione), oppure, in particolare nel caso di servizi affidati a free-lance, di una buona capacità di auto-gestione e organizzazione dei tempi.

sbocchi professionali:
· Uffici stampa
· Case editrici e editoria multimediale
· Società di sviluppo di siti web e di prodotti multimediali
· Redazioni giornalistiche anche web
 (
QUADRO
 
A2.b
Il corso prepara alla professione di (codifiche
 
ISTAT)
)Aziende e imprese private (per attività di comunicazione e informazione)


1. Assistenti di archivio e di biblioteca - (3.3.1.1.2)
2. Tecnici delle pubbliche relazioni - (3.3.3.6.2)
3. Tecnici dei musei - (3.4.4.2.1)
4. Tecnici delle biblioteche - (3.4.4.2.2)

	
QUADRO A4.b	Risultati di apprendimento attesi Conoscenza e comprensione
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

	
Area di apprendimento: Letteraria-filologica

	
Conoscenza e comprensione            (DUBLINO 1)
Il laureato possiede una conoscenza approfondita:
· delle principali fasi della storia della letteratura italiana in un arco temporale che va dal mondo classico alla contemporaneità
· degli autori fondamentali, degli stili, delle teorie e dei modelli interpretativi, attinenti alla storia della letteratura italiana
· dei modelli di analisi critica e comparativa delle fonti che testimoniano i testi letterari
· delle metodologie e tecniche di ricostruzione della forma originaria di un testo letterario
· delle letterature romanze e delle lingue romanze in una prospettiva comparatistica
· della storia della tradizione e della critica testuale
Le suddette conoscenze e capacità di comprensione sono conseguite dallo studente sia con la partecipazione a lezioni frontali e seminari, sia attraverso le ore di studio individuale, come previsto dalle attività formative attivate.
La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento avviene principalmente attraverso esami orali e/o scritti.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione           (DUBLINO 2)
Il laureato:
· possiede unadeguata capacità di inquadrare i principali snodi della storia della letteratura, anche in riferimento al contesto storico-culturale in cui hanno preso forma
· è in grado di svolgere in autonomia lanalisi anche di tipo filologico e comparativo di testi e autori fondamentali della letteratura in prospettiva sia diacronica che sincronica, attraverso la ricerca e lutilizzo di fonti pertinenti
· analizza gli stili dei testi letterari in rapporto alle fasi della storia della lingua
· è in grado di fruire in modo corretto dell'edizione critica di un testo letterario, antico e moderno
· utilizza con padronanza gli strumenti, anche informatici, necessari per lanalisi dei testi letterari e delle fonti
· è in grado di utilizzare strumenti, anche informatici, per la divulgazione e la diffusione dei testi letterari.
Il raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione sopraelencate avviene tramite la riflessione critica su testi proposti per lo studio individuale sollecitata dalle attività in aula, dalle esercitazioni e dalle attività laboratoriali.
La verifica del raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione avviene principalmente attraverso prove desame e/o prove di verifica intermedie orali e/o scritte.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti Chiudi Insegnamenti
INFORMATICA DI BASE (1) [cod. 75969] url LETTERATURA ITALIANA [cod. 00562] url FILOLOGIA ROMANZA [cod. 00381] url LETTERATURA FRANCESE I [cod. 07305] url LETTERATURA ITALIANA [cod. 00562] url LETTERATURA ITALIANA [cod. 00562] url INFORMATICA UMANISTICA (1) [cod. 27311] url LETTERATURA INGLESE [cod. 18095] url
LETTERATURA LATINA MEDIEVALE E UMANISTICA (1) [cod. 27563] url METRICA E RETORICA (1) [cod. 41651] url
LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA [cod. 02609] url LETTERATURA ITALIANA DEL RINASCIMENTO [cod. 13800] url LETTERATURA CRISTIANA ANTICA [cod. 00555] url
TEORIA DELLA LETTERATURA [cod. 09435] url LETTERATURE COMPARATE [cod. 08846] url LETTERATURA E TRADIZIONE CLASSICA [cod. 75828] url FILOLOGIA GERMANICA (1) [cod. 10547] url
LETTERATURA GRECA (1) [cod. 13328] url
INFORMATICA UMANISTICA (1) [cod. 27311] url 
Ecc…….
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Area di apprendimento: Linguistica

	
Conoscenza e comprensione                   (DUBLINO 1)

Il laureato possiede una conoscenza approfondita
· dei principi che regolano il funzionamento delle lingue storico-naturali, tanto in sincronia, quanto in diacronia
· degli elementi cardine della comparazione interlinguistica
· della grammatica della lingua italiana contemporanea, delle sue varietà duso, dei parametri extralinguistici che le condizionano
· delle principali fasi della storia della lingua italiana e delle dinamiche che le hanno caratterizzate e contraddistinte
· della grammatica delle lingue latina e greca e della loro variazione diacronica
· dei processi cardine nel percorso di formazione della lingua letteraria greca e latina
· degli strumenti di base per una analisi automatica delle lingue
· del ruolo svolto dalla linguistica nell'analisi delle situazioni comunicative allinterno della società attuale e delle relazioni che si instaurano fra lingua e ambiente, sociale o tecnologico.
Le suddette conoscenze e capacità di comprensione sono conseguite dallo studente sia con la partecipazione a lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, seminari, sia attraverso le ore di studio individuale, come previsto dalle attività formative attivate.
La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento avviene principalmente attraverso esami orali e/o scritti.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione        (DUBLINO 2)

Il laureato:
· sa analizzare testi complessi appartenenti a tipologie testuali diverse, servendosi degli strumenti propri della ricerca linguistica
· sa analizzare un testo italiano attraverso gli strumenti della linguistica storico-comparativo, dandogli adeguata collocazione cronologica
· utilizza con padronanza gli strumenti tecnologici a supporto dellanalisi linguistica
· padroneggia le norme che regolano l'impiego della lingua nelle situazioni comunicative, negli strati sociali e generazionali
· è in grado di analizzare un testo in lingua italiana, sia dal punto di vista grammaticale e lessicale, sia rispetto alla sua adeguatezza alla situazione comunicativa
· è in grado di leggere e comprendere correttamente i testi greci e latini.
Il raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione sopraelencate avviene tramite la riflessione critica su testi proposti per lo studio individuale sollecitata dalle attività in aula, dalle esercitazioni e dalle attività laboratoriali.
La verifica del raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione avviene principalmente attraverso prove desame e/o prove di verifica intermedie orali e/o scritte.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti Chiudi Insegnamenti
LINGUISTICA ITALIANA [cod. 69391] url INFORMATICA DI BASE (1) [cod. 75969] url STORIA DELLA LINGUA ITALIANA [cod. 00975] url LINGUA LATINA (1) [cod. 13275] url GLOTTOLOGIA [cod. 00483] url
LINGUA LATINA (1) [cod. 13275] url LINGUISTICA GENERALE [cod. 00660] url GLOTTOLOGIA [cod. 00483] url LINGUISTICA ITALIANA [cod. 69391] url LINGUA GRECA (1) [cod. 14061] url
LINGUA LATINA (1) [cod. 13275] url LINGUISTICA GENERALE [cod. 00660] url
Ecc…….



	
Area di apprendimento: Storica

	
Conoscenza e comprensione       (DUBLINO 1)

Il laureato possiede una conoscenza approfondita:
· degli eventi e dello svolgimento storico dallantichità classica alletà contemporanea
· delle fonti storiche, letterarie e documentarie dallantichità classica alletà contemporanea
· dei metodi di indagine storica e delle tecniche di rilevamento, analisi,esegesi, ricostruzione delle fonti storiche dallantichità classica all età contemporanea
· delle principali linee interpretative della storia dallantichità classica alletà contemporanea
· delle tematiche e dei metodi di indagine della storia delle religioni e di quella del Cristianesimo
· della natura e organizzazione degli archivi, nonché delle modalità di indagine dei documenti in essi conservati- dello sviluppo storico e delle strutture organizzative delle biblioteche- dellevoluzione, diffusione, struttura e storia del libro e del documento,con particolare riferimento al contesto bibliotecario italiano ed europeo
· delle basilari conoscenze relative all'origine, allo sviluppo ed al campo di studio della geografia umana e urbana.

Le suddette conoscenze e capacità di comprensione sono conseguite dallo studente sia con la partecipazione a lezioni frontali e seminari, sia attraverso le ore di studio individuale, come previsto dalle attività formative attivate.
La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento avviene principalmente attraverso esami orali e/o scritti.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione           (DUBLINO 2)

Il laureato:
· possiede unadeguata capacità di inquadrare i principali problemi storici e delinearne lo sviluppo e le linee di indagine
· è in grado di fruire in modo corretto dell'edizione critica di un testo storico, letterario o documentario
· è in grado di affrontare autonomamente lanalisi di documenti e autori storici, in edizione critica, sia attraverso la verifica di traduzioni, sia talora in lingua originale,
· affronta i problemi di storia religiosa e delle chiese impostandoli correttamente, secondo le metodologie più aggiornate
· utilizza con padronanza gli strumenti, anche informatici, necessari per lanalisi dei testi storici
· è in grado di utilizzare strumenti, anche informatici, per la divulgazione e la diffusione di tematiche storiche
· ha la capacità di analizzare i fenomeni geografici in prospettiva spaziale, conosce i metodi e i campi di studio della geografia umana e della geografia urbana.
Il raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione sopraelencate avviene tramite la riflessione critica su testi proposti per lo studio individuale sollecitata dalle attività in aula, dalle esercitazioni e dalle attività laboratoriali.
La verifica del raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione avviene principalmente attraverso prove desame e/o prove di verifica intermedie orali e/o scritte.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti Chiudi Insegnamenti
STORIA ROMANA [cod. 01009] url STORIA ROMANA [cod. 01009] url STORIA ROMANA [cod. 01009] url
STORIA DEL LIBRO E BIBLIOTECONOMIA (1) [cod. 75831] url ARCHIVISTICA (1) [cod. 11597] url
STORIA GRECA [cod. 00996] url
STORIA DELLE RELIGIONI (1) [cod. 13753] url STORIA CONTEMPORANEA [cod. 00932] url
EPIGRAFIA E ISTITUZIONI GRECHE (1) [cod. 44135] url STORIA MEDIEVALE [cod. 11379] url
ARCHIVISTICA (1) [cod. 11597] url
NUMISMATICA (1) [cod. 12986] url
Ecc…..



	
Area di apprendimento: Artistico-archeologica

	
Conoscenza e comprensione         (DUBLINO 1)

Il laureato possiede una conoscenza di base:
· della civiltà artistica (arti figurative, architettura, urbanistica) del mondo
preromano, classico, tardoantico e medievale nelle sue principali linee evolutive e nei suoi processi di integrazione culturale tra popoli
· della storia e teoria della critica d'arte, del teatro e del cinema in età medievale, moderna e contemporanea
· delle diverse fonti utili alla ricostruzione storica delle civiltà antiche, dei contesti sociali, politici ed economici
· delle metodologie di ricostruzione del paesaggio antico e di analisi territoriale
· delle metodologie di indagine archeologica e delle diverse strategie di intervento sul campo, con particolare riguardo alle tecniche di scavo più attuali
-della storia delle ricerche archeologiche, dagli esordi fino alle tendenze più attuali della disciplina
· degli strumenti di analisi gli aspetti teorici delle arti visive, performative e mediali alla luce del pensiero contemporaneo,
· della bibliografia più aggiornata
· degli strumenti di base per una analisi degli stili.

Le suddette conoscenze e capacità di comprensione sono conseguite dallo studente sia con la partecipazione a lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, seminari, sia attraverso le ore di studio individuale, come previsto dalle attività formative attivate.
La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento avviene principalmente attraverso esami orali e/o scritti.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione                (DUBLINO 2)

Il laureato:
· si orienta nel quadro generale delle civiltà dellItalia e del Mediterraneo antico nelle sue coordinate storiche e geografiche
· riconosce ed esamina criticamente la documentazione archeologica e le manifestazioni artistiche delle diverse civiltà del Mediterraneo antico
· possiede gli strumenti di analisi necessari per inquadrare le produzioni artigianali ed artistiche nel corretto contesto sociale, politico ed economico di riferimento
· sa utilizzare le diverse fonti utili alla ricostruzione storica delle diverse civiltà del Mediterraneo antico
· possiede le basi teoriche per capire la complessità delle indagini archeologiche sul campo e le diverse strategie di intervento
· sa riconoscere lutilità delle diverse tecniche di indagine e delle strumentazioni più avanzate nello studio e nellanalisi del paesaggio antico
· sa comunicare in forma scritta e orale usando la specifica terminologia della disciplina
· possiede unadeguata capacità di inquadrare i principali snodi della storia delle arti visive, performative e mediali, anche in riferimento al contesto storico-culturale in cui hanno preso forma
· analizza gli stili in rapporto alle fasi della storia della cultura e della tecnica
· è in grado di fruire in modo corretto dell'edizione critica di una testimonianza di critica dellarte, teatrale, cinematografica, medievale, moderna e contemporanea
· utilizza con padronanza gli strumenti, anche informatici, necessari per lanalisi dei testi e delle fonti.

Il raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione sopraelencate avviene tramite la riflessione critica su testi proposti per lo studio individuale sollecitata dalle attività in aula.
La verifica del raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione avviene principalmente attraverso prove desame e/o prove di verifica intermedie orali e/o scritte.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti Chiudi Insegnamenti
ARCHEOLOGIA E STORIA DELL'ARTE GRECA (1) [cod. 11462] url ARCHEOLOGIA E STORIA DELL'ARTE ROMANA (1) [cod. 74895] url STORIA DELL'ARTE CONTEMPORANEA [cod. 00951] url



	STORIA DELL'ARTE MODERNA [cod. 02290] url
ARCHEOLOGIA E STORIA DELL'ARTE GRECA (1) [cod. 11462] url EGITTOLOGIA (1) [cod. 11196] url
STORIA DELLA CRITICA D'ARTE [cod. 00956] url ARCHEOLOGIA DEL PAESAGGIO (1) [cod. 11440] url
ARCHEOLOGIA E STORIA DELL'ARTE GRECA (1) [cod. 11462] url STORIA DEL TEATRO E DELLO SPETTACOLO [cod. 00947] url ISTITUZIONI DI STORIA DEL CINEMA [cod. 13703] url
STORIA DELL'ARTE CONTEMPORANEA [cod. 00951] url
ARCHEOLOGIA E STORIA DELL'ARTE DEL MEDIOEVO (1) [cod. 75830] url STORIA DELL'ARTE MEDIEVALE [cod. 11382] url
EGITTOLOGIA (1) [cod. 11196] url
STORIA DELL'ARCHEOLOGIA (1) [cod. 13492] url
STORIA COMPARATA DELL'ARTE NEI PAESI EUROPEI (1) [cod. 41820] url ARCHEOLOGIA E STORIA DELL'ARTE ROMANA (1) [cod. 74895] url INTRODUZIONE ALL'ETRUSCOLOGIA (1) [cod. 39584] url
EGITTOLOGIA (1) [cod. 11196] url
Ecc…..




Università degli Studi di BOLOGNA
L-12 - Mediazione linguistica
MEDIAZIONE LINGUISTICA INTERCULTURALE 
	
QUADRO A2.a	Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

	
Mediatrice/tore linguistica nellambito dei rapporti internazionali a livello interpersonale e di impresa

	
funzione in un contesto di lavoro:
Il mediatore linguistico si occupa di mediazione linguistica, di interpretazione di trattativa e traduzione, di ricerca documentale e cura la redazione di testi in ambito nazionale e/o internazionale. Può essere un libero professionista o dipendente in aziende produttive o in aziende specifiche nei settori dei servizi linguistici e comunicazione, con un livello di autonomia medio.

competenze associate alla funzione:
Alla sicura competenza linguistica in due lingue straniere e ad una conoscenza approfondita della propria madrelingua (redazione ed elaborazione di testi complessi), per lo svolgimento delle funzioni sopra descritte si aggiungono specifiche conoscenze e competenze in ambito socio-economico, giuridico e umanistico. Può essere necessaria una maggiore specializzazione e capacità di approfondimento in uno o più settori di professionalizzazione.
Oltre a capacità di auto-apprendimento e di aggiornamento continuo, sono richieste adeguate competenze trasversali di tipo comunicativo-relazionale, organizzativo-gestionale e di programmazione, in accordo con il livello di autonomia e responsabilità assegnato, con le modalità organizzative e di lavoro adottate e con i principali interlocutori (colleghi, altri professionisti e clienti/utenti).

sbocchi professionali:
Attività professionale autonoma o dipendente, in ambito linguistico-interculturale, presso aziende, istituzioni, organizzazioni ed enti nazionali ed internazionali, pubblici e privati.



 (
QUADRO
 
A2.b
Il corso prepara alla professione di (codifiche
 
ISTAT)
)


1. Corrispondenti in lingue estere e professioni assimilate - (3.3.1.4.0)
2. Tecnici delle pubbliche relazioni - (3.3.3.6.2)
3. Tecnici delle attività ricettive e professioni assimilate - (3.4.1.1.0)
4. Organizzatori di convegni e ricevimenti - (3.4.1.2.2)






















	
QUADRO A4.b	Risultati di apprendimento attesi Conoscenza e comprensione
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

	
Area di apprendimento: Linguistico-culturale

	
Conoscenza e comprensione    (DUBLINO 1)

Il laureato:
· Conosce bene almeno due lingue straniere, (livello C1 del quadro di riferimento europeo) oltre allitaliano;
· Conosce a livello intermedio una terza lingua straniera e la relativa cultura di riferimento;
· Sa comprendere e produrre unampia gamma di testi scritti e discorsi orali complessi in almeno due lingue straniere, oltre allitaliano;
· Conosce le basi delle discipline cultural-letterarie, economico- giuridiche, socio-antropologiche e gli strumenti per la comunicazione e la gestione delle informazioni.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione    (DUBLINO 2)

Il laureato:
· è in grado di esprimersi in modo scorrevole e spontaneo in due lingue straniere e, con relativa scioltezza e spontaneità, in una terza lingua straniera;
· è in grado di applicare le competenze e le conoscenze acquisite nel campo della mediazione interlinguistica e interculturale tra litaliano e almeno tre lingue straniere;
· sa produrre testi scritti in italiano e nelle 3 lingue straniere.


Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti Chiudi Insegnamenti
LETTERATURA TEDESCA I (PRIMA LINGUA) L [cod. 28609] url LINGUA E CULTURA TEDESCA I (SECONDA LINGUA) [cod. 69298] url
LINGUA E CULTURA SPAGNOLA I (SECONDA LINGUA) [cod. 69292] url LINGUA E CULTURA INGLESE I (SECONDA LINGUA) [cod. 69270] url LINGUA E CULTURA RUSSA I (SECONDA LINGUA) [cod. 69302] url LETTERATURA ITALIANA [cod. 00562] url
LINGUA E CULTURA FRANCESE I (SECONDA LINGUA) [cod. 69278] url LINGUA E CULTURA CINESE I (SECONDA LINGUA) [cod. 70295] url LINGUA E CULTURA FRANCESE I (PRIMA LINGUA) [cod. 69273] url LETTERATURA INGLESE I (PRIMA LINGUA) L [cod. 28607] url
Ecc…..



	
Area di apprendimento: Mediazione

	
Conoscenza e comprensione    (DUBLINO 1)

Il laureato:
· Conosce le problematiche della comunicazione e della mediazione interlinguistica ed interculturale in contesti diversi;
· Conosce i fondamenti etici e professionali richiesti dalla professione del mediatore linguistico e dellinterprete di trattativa.



Capacità di applicare conoscenza e comprensione    (DUBLINO 2)

Il laureato:
· è in grado in grado di applicare le competenze e conoscenze acquisite, nel campo della mediazione interlinguistica e interculturale tra litaliano e tre lingue straniere, anche in nuovi ambiti
· è in grado di reperire autonomamente la documentazione e gestire le informazioni necessarie alla gestione della trattativa;
· è in grado di interagire, gestire un pubblico, inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro, operare con autonomia organizzativa e lavorare in équipe.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti Chiudi Insegnamenti
MEDIAZIONE LINGUISTICA TRA IL TEDESCO E L'ITALIANO (SECONDA LINGUA) [cod. 69299] url MEDIAZIONE LINGUISTICA TRA IL FRANCESE E L'ITALIANO (SECONDA LINGUA) [cod. 69279] url MEDIAZIONE LINGUISTICA TRA L'INGLESE E L'ITALIANO (PRIMA LINGUA) [cod. 69276] url MEDIAZIONE LINGUISTICA TRA L'INGLESE E L'ITALIANO (SECONDA LINGUA) [cod. 69271] url MEDIAZIONE LINGUISTICA TRA LO SPAGNOLO E L'ITALIANO (SECONDA LINGUA) [cod. 69293] url MEDIAZIONE LINGUISTICA TRA IL RUSSO E L'ITALIANO (SECONDA LINGUA) [cod. 69303] url MEDIAZIONE LINGUISTICA TRA LO SPAGNOLO E L'ITALIANO (PRIMA LINGUA) [cod. 69290] url MEDIAZIONE LINGUISTICA TRA IL PORTOGHESE E L'ITALIANO (SECONDA LINGUA) [cod. 70293] url MEDIAZIONE LINGUISTICA TRA IL TEDESCO E L'ITALIANO (PRIMA LINGUA) [cod. 69296] url MEDIAZIONE LINGUISTICA TRA IL CINESE E L'ITALIANO (SECONDA LINGUA) [cod. 70296] url MEDIAZIONE LINGUISTICA TRA IL FRANCESE E L'ITALIANO (PRIMA LINGUA) [cod. 69274] url INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA SPAGNOLA I (PRIMA LINGUA) [cod. 69384] url INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA TEDESCA I (PRIMA LINGUA) [cod. 69388] url INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA INGLESE I (PRIMA LINGUA) [cod. 69378] url INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA FRANCESE I (SECONDA LINGUA) [cod. 69394] url INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA INGLESE I (SECONDA LINGUA) [cod. 69397] url INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA RUSSA I (SECONDA LINGUA) [cod. 69406] url INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA PORTOGHESE I (SECONDA LINGUA) [cod. 70299] url INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA SPAGNOLA I (SECONDA LINGUA) [cod. 69400] url INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA CINESE I (SECONDA LINGUA) [cod. 70313] url INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA FRANCESE I (PRIMA LINGUA) [cod. 69381] url INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA TEDESCA I (SECONDA LINGUA) [cod. 69403] url
MEDIAZIONE FINLANDESE [cod. 69535] url
INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA INGLESE II (PRIMA LINGUA) [cod. 69456] url INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA FRANCESE II (SECONDA LINGUA) [cod. 69467] url MEDIAZIONE BULGARA [cod. 69528] url
INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA SPAGNOLA II (SECONDA LINGUA) [cod. 69476] url MEDIAZIONE PORTOGHESE [cod. 69541] url
MEDIAZIONE SLOVACCA [cod. 69544] url
INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA SPAGNOLA II (PRIMA LINGUA) [cod. 69460] url INTERPRETAZIONE DI TRATTATIVA RUSSA II (SECONDA LINGUA) [cod. 69473] url MEDIAZIONE CINESE [cod. 69532] url
Ecc…



	
Area di apprendimento: Traduzione

	
Conoscenza e comprensione   (DUBLINO 1)

Il laureato:
· conosce le tecniche traduttive per affrontare testi mediamente specialistici;
· conosce le risorse informatiche di supporto allattività traduttiva.


Capacità di applicare conoscenza e comprensione    (DUBLINO 2)

Il laureato:
· è in grado di tradurre testi mediamente specialistici nelle due principali lingue studiate (prima e seconda lingua);
· è in grado di utilizzare risorse informatiche per la traduzione;
· è in grado di reperire autonomamente le risorse elettroniche utili per la traduzione di testi di settori specifici.


Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti Chiudi Insegnamenti
TRADUZIONE DALL'ITALIANO IN INGLESE I (PRIMA LINGUA) [cod. 69306] url TRADUZIONE DAL TEDESCO IN ITALIANO I (PRIMA LINGUA) [cod. 69314] url TRADUZIONE DALL'ITALIANO IN SPAGNOLO I (PRIMA LINGUA) [cod. 69312] url TRADUZIONE DALLO SPAGNOLO IN ITALIANO I (PRIMA LINGUA) [cod. 69311] url TRADUZIONE DALL'INGLESE IN ITALIANO I (PRIMA LINGUA) [cod. 69305] url TRADUZIONE DALL'ITALIANO IN TEDESCO I (PRIMA LINGUA) [cod. 69315] url TRADUZIONE DAL FRANCESE IN ITALIANO I (PRIMA LINGUA) [cod. 69308] url TRADUZIONE DALL'ITALIANO IN FRANCESE I (PRIMA LINGUA) [cod. 69309] url TRADUZIONE DALL'INGLESE IN ITALIANO I (SECONDA LINGUA) [cod. 69427] url TRADUZIONE DALL'ITALIANO IN INGLESE I (SECONDA LINGUA) [cod. 69426] url TRADUZIONE DAL PORTOGHESE IN ITALIANO I (SECONDA LINGUA) [cod. 70305] url TRADUZIONE DALL'ITALIANO IN CINESE I (SECONDA LINGUA) [cod. 70318] url TRADUZIONE DAL CINESE IN ITALIANO I (SECONDA LINGUA) [cod. 70319] url TRADUZIONE DALL'ITALIANO IN SPAGNOLO I (SECONDA LINGUA) [cod. 69435] url TRADUZIONE DALL'ITALIANO IN TEDESCO I (SECONDA LINGUA) [cod. 69432] url TRADUZIONE DALLO SPAGNOLO IN ITALIANO I (SECONDA LINGUA) [cod. 69436] url TRADUZIONE DAL FRANCESE IN ITALIANO I (SECONDA LINGUA) [cod. 69424] url TRADUZIONE DALL'ITALIANO IN PORTOGHESE I (SECONDA LINGUA) [cod. 70304] url TRADUZIONE DAL RUSSO IN ITALIANO I (SECONDA LINGUA) [cod. 70071] url TRADUZIONE DAL TEDESCO IN ITALIANO I (SECONDA LINGUA) [cod. 69433] url TRADUZIONE DALL'ITALIANO IN FRANCESE I (SECONDA LINGUA) [cod. 69423] url TRADUZIONE DALL'ITALIANO IN RUSSO I (SECONDA LINGUA) [cod. 70070] url TRADUZIONE DALL'ITALIANO IN RUSSO II (SECONDA LINGUA) [cod. 69565] url TRADUZIONE DALL'INGLESE IN ITALIANO II (SECONDA LINGUA) [cod. 69562] url TRADUZIONE DAL FRANCESE IN ITALIANO II (SECONDA LINGUA) [cod. 69559] url TRADUZIONE DAL TEDESCO IN ITALIANO II (PRIMA LINGUA) [cod. 69556] url TRADUZIONE DALL'ITALIANO IN INGLESE II (SECONDA LINGUA) [cod. 69561] url
Ecc….



	
QUADRO A4.c	Autonomia di giudizio Abilità comunicative Capacità di apprendimento

	







Autonomia di giudizio

(DUBLINO 3)
	
Il laureato è in grado di valutare e applicare comportamenti deontologicamente corretti rispetto alle problematiche della comunicazione e della mediazione interlinguistica ed interculturale.
L'autonomia di giudizio sopra indicata viene sviluppata tramite la partecipazione alle lezioni seminariali interattive ed alle esercitazioni pratico-applicative previste dalle attività formative attivate nell'ambito dei settori scientifico-disciplinari di base, caratterizzanti, affini o integrative e dalle altre attività formative le cui modalità sono concentrate sull'applicazione di principi generali a specifici casi di studio, e soprattutto tramite project work e lo studio personale guidato sostenuto dalle attività di tutorato e lo studio individuale.
La verifica dell'acquisizione dell'autonomia di giudizio avviene principalmente tramite le esercitazioni e le prove d'esame di carattere pratico-applicativo, che si svolgono sia in gruppo che individualmente, in forma orale e/o scritta, sia come prova somministrata a gruppi di studenti sia come elaborato realizzato individualmente, e vertono soprattutto sull'applicazione di principi generali a specifici casi di studio.
	

	

	







Abilità comunicative

(DUBLINO 4)
	
Il laureato è in grado di comunicare nelle modalità orali e scritte in situazioni interlinguistiche ed interculturali in italiano ed in almeno tre lingue straniere.
Nel caso del Corso di Studio proposto, le competenze e le abilità comunicative orali e scritte di base ma soprattutto quelle avanzate, necessarie per la mediazione interculturale e interlinguistica ed in particolare per le tecniche della traduzione e dell'interpretazione di trattativa, non sono semplicemente uno dei diversi obiettivi formativi declinati nei risultati di apprendimento attesi, ma costituiscono l'essenza stessa dell'intero percorso formativo e di conseguenza sono sviluppate in diverso modo e con gradualità in tutte le attività formative previste sia in italiano che nelle lingue straniere di studio.
La verifica dell'acquisizione delle competenze e delle abilità comunicative orali e scritte di base e avanzate avviene principalmente attraverso le esercitazioni e le prove d'esame di carattere
pratico-applicativo, che si svolgono sia individualmente che in gruppo, in forma orale e/o scritta, sia come prova somministrata a gruppi di studenti sia come elaborato realizzato individualmente.
	

	

	













Capacità di apprendimento

(DUBLINO 5)
	
Il laureato è in grado di elaborare autonomamente ulteriori conoscenze e competenze di livello superiore a partire dalla esposizione sia diretta che mediata ai rilevanti dati esperienziali.
Le sopra citate capacità di apprendimento sono conseguite nel percorso di studi nel suo complesso, grazie all'esposizione dello studente:
1) all'ampio ventaglio di contenuti previsti dalle attività formative attivate nell'ambito dei settori scientifico-disciplinari di base, caratterizzanti, affini o integrative e dalle altre attività formative;
2) all'altrettanto ampio ventaglio di modalità e strumenti didattici necessari per poter conseguire i risultati di apprendimento attesi, che prevede:
· lezioni cattedratiche teorico-metodologiche ma soprattutto lezioni seminariali interattive
ed esercitazioni pratiche, i cui contenuti vertono in ogni caso sia su principi generali che sulla loro applicazione a specifici casi di studio;
· a piccoli gruppi, con docenti madrelingua e con docenti professionisti, in aule attrezzate ed in laboratori linguistici ed informatici;
· su materiali didattici esistenti (tradizionali ed avanzati, su supporti cartacei, elettronici e multimediali), ma soprattutto su materiali elaborati specificamente all'interno del CdS grazie alla competenza scientifico-didattica ed anche specificamente lavorativa dei diversi docenti, molti dei quali sono professionisti del settore, ed anche con strumenti e procedure di e-learning.
· studio personale guidato sostenuto dalle attività di tutorato, e studio individuale. Le capacità di apprendimento vengono valutate con l'intero spettro di modalità e strumenti didattici previsti: le esercitazioni e le prove d'esame sono di carattere anche teorico-metodologico ma soprattutto pratico-applicativo, si svolgono sia individualmente che in gruppo, ed avvengono in forma orale e/o scritta, sia come prova somministrata a gruppi di studenti sia come elaborato realizzato
individualmente, su materiali e supporti tradizionali ed avanzati, cartacei, elettronici e multimediali, ed in ogni caso vertono sia su principi generali che soprattutto sulla loro applicazione a casi di studio.
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	QUADRO A2.a
	Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

	
Organizzatore di eventi culturali che progetta e coordina esposizioni, convegni, festival e manifestazioni.

	funzione in un contesto di lavoro:
Elabora e coordina progetti culturali, attività ed indagini nei settori linguistico-culturali (musei, esposizioni), nell'ambito delle politiche linguistiche e di integrazione, anche a livello europeo.

competenze associate alla funzione:
Capacità di progettazione, coordinamento e messa in opera; elaborazione di indagini; analisi dati; capacità di ipotesi previsionali di flussi e dinamiche.

sbocchi professionali:
Enti pubblici e privati che hanno tra le proprie finalità la promozione culturale.

	Redattore Editoriale

	
funzione in un contesto di lavoro:
Questa figura coordina le diverse fasi della lavorazione di un prodotto editoriale ed in particolare lelaborazione e la revisione dei contenuti testuali e grafici, originali o preesistenti. Il Redattore Editoriale rappresenta il tramite fra Autore ed Editore.

competenze associate alla funzione:
Il Redattore Editoriale è una figura che, oltre ad avere una buona preparazione culturale di base, capacità di scrittura e unottima padronanza della lingua italiana, deve conoscere ed utilizzare con dimestichezza gli strumenti informatici sia hardware che software, oggi indispensabili soprattutto nelleditoria elettronica. Deve possedere inoltre buone capacità organizzative e relazionali ed avere una spiccata curiosità che lo metta in grado di prestare molta attenzione agli avvenimenti, alle novità e a tutto ciò che gravita intorno alleditoria.

sbocchi professionali:
Editoria. Centri Servizi editoriali.

	Docente nelle scuole secondarie di I e II grado.

	
funzione in un contesto di lavoro:
Il docente organizza e gestisce processi di formazione su contenuti specifici connessi alla sua formazione, dalla progettazione alla valutazione, calibrandoli in funzione delle differenti tipologie di utenza. È in grado di sviluppare e realizzare percorsi sia in presenza sia a distanza.

competenze associate alla funzione:
Conosce contenuti disciplinari specifici e li sa tradurre in obiettivi formativi; elabora percorsi di apprendimento; usa un linguaggio euristico commisurato all'età degli apprendenti; sa gestire rapporti interpersonali con soggetti in età adolescenziale.

sbocchi professionali:
Scuole pubbliche e private; enti che hanno tra le proprie finalità la formazione. La laurea magistrale LM 14 non esaurisce il percorso di formazione del docente ma ne costituisce la premessa indispensabile. Per la completa definizione del profilo si consulti la normativa per la formazione degli insegnanti.

	Content creator

	funzione in un contesto di lavoro:
Il Content creator è colui che, in base ad un preciso progetto comunicativo, si fa carico di definirne i contenuti e di presentarli nella forma più idonea ed efficace. i principali compiti del Content creator riguardano:
la messa a punto di un progetto comunicativo, insieme all'Editor o al Webmaster, in cui vengono definiti i destinatari, gli

	obiettivi, il tipo di linguaggio, i contenuti, la grafica e gli eventuali apporti multimediali, ecc.;
la definizione dell'architettura dell'ipertesto (il testo multimediale), direttamente derivata dal progetto, individuando tutte le "caselle" che compongono l'ipertesto stesso, stabilendo tutti i legami logici che le collegano e che ne diventeranno i 'link'; la stesura dei contenuti di ogni singola casella, dopo essersi documentati e informati su tutti gli argomenti che si debbono trattare;
l'adattamento dei testi in modo da renderli conformi e coerenti con le scelte grafiche e multimediali, collaborando con il Visual designer e con gli esperti di applicazioni multimediali;
l'inserimento dei testi e dei 'link' nella struttura generale, a cui segue la sistemazione anche della parte grafica e multimediale;
l'aggiornamento periodico del sito, una volta che esso sia stato messo online.

competenze associate alla funzione:
Al Content creator è richiesta innanzitutto un'ottima cultura di base, con una discreta conoscenza specialistica delle materie di cui maggiormente si occupa. È inoltre indispensabile che egli abbia una buona dimestichezza con strumenti informatici: videoscrittura e fogli elettronici, sistemi operativi, linguaggio HTML.

sbocchi professionali:
Il Content creator può essere un libero professionista, un collaboratore continuativo o un lavoratore dipendente.

	
Regista multimediale

	
funzione in un contesto di lavoro:
Il Regista multimediale è il responsabile dellideazione e della realizzazione di un soggetto nel linguaggio del prodotto multimediale.Nellambito delleditoria multimediale quella del Regista è una figura chiave, la cui principale funzione è lorganizzazione multimediale ed ipertestuale dei contenuti di un determinato database. Il Regista multimediale cura la progettazione degli aspetti strutturali e comunicativi dellopera. Pianifica le risorse e i tempi da impiegare, coordina e controlla le fasi di realizzazione del prodotto. In concreto, il Regista multimediale interviene in tutte le fasi della realizzazione di un
CD-Rom o di un DVD, che sono:
la stesura del concept che comprende la definizione del soggetto, la messa a punto delle linee guida e lindividuazione del pubblico;
il logic design dellopera;
la scelta del gruppo di lavoro e la definizione dei compiti di ognuno;
il coordinamento della fase di pre-produzione, che comprende la realizzazione dei contenuti scritti, grafici, animati e sonori dellopera;
il controllo, durante lassemblaggio, del funzionamento dei link attivati.

competenze associate alla funzione:
Al Regista Multimediale è richiesta, in particolare per i reference, una buona conoscenza del software di programmazione ipermediale e, in generale, di tutte le altre tecnologie multimediali. Sono inoltre indispensabili per gli adventure una forte dose di inventiva e una grande creatività, per gli edutainment una buona conoscenza dellargomento e capacità
didattico-divulgative, per tutti spiccate doti sia logico-analitiche che organizzative. Infine, oltre alla conoscenza dellinglese e dellinformatica, sono necessarie doti di leadership e capacità relazionali e comunicative.

sbocchi professionali:
Il Regista Multimediale è, nella maggior parte dei casi, un libero professionista. Anche quando è un dipendente, gode comunque di unampia autonomia operativa e, soprattutto, creativa.
Le prospettive future di questa figura sono inevitabilmente legate alle sorti del mercato dei prodotti multimediali, che è tuttora in costante espansione. Si ritiene pertanto che le opportunità di lavoro per il Regista Multimediale siano piuttosto positive.




 (
QUADRO
 
A2.b
Il corso prepara alla professione di (codifiche
 
ISTAT)
)
1. Specialisti delle relazioni pubbliche, dell'immagine e professioni assimilate - (2.5.1.6.0)
2. Scrittori e poeti - (2.5.4.1.1)
3. Dialoghisti e parolieri - (2.5.4.1.2)
4. Redattori di testi per la pubblicità - (2.5.4.1.3)
5. Redattori di testi tecnici - (2.5.4.1.4)
6. Bibliotecari - (2.5.4.5.2)
7. Curatori e conservatori di musei - (2.5.4.5.3) 
8. 8.  Registi - (2.5.5.2.1)
9. Direttori artistici - (2.5.5.2.3)
10. Sceneggiatori - (2.5.5.2.4)
11. Professori di scienze letterarie, artistiche, storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche nella scuola secondaria superiore - (2.6.3.2.5)
12. Professori di discipline umanistiche nella scuola secondaria inferiore - (2.6.3.3.1)

	
QUADRO A4.b	Risultati di apprendimento attesi Conoscenza e comprensione
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

	
Area delle Discipline Filologiche, Linguistiche e Storico-letterarie

	
Conoscenza e comprensione   (DUBLINO 1)

Il laureato magistrale:
· conosce in modo approfondito la lingua, la cultura e la letteratura italiana;
· ha consapevolezza delle dinamiche culturali, storiche e sociali in diretta relazione con quelle letterarie e linguistiche;
· possiede conoscenze nel campo delle arti figurative e/o drammaturgiche e/o mediatiche;
· conosce almeno una lingua e letteratura europea.
Le conoscenze e capacità di comprensione sopraelencate sono conseguite tramite:
· la partecipazione alle lezioni frontali di livello avanzato e ad attività seminariali;
· la partecipazione a conferenze e seminari di alto livello scientifico tenuti da esperti nazionali e internazionali, eventualmente seguita da una relazione a cura dello studente;
· lo studio personale guidato e individuale, così come previsto dalle attività formative attivate sia nell'ambito delle discipline linguistico-filologiche e letterarie, sia dell'ambito storico, antropologico e artistico che garantiscono le necessarie correlazioni storico-sociali e antropologico-culturali delle conoscenze.
· Oltre che attraverso le lezioni frontali, l'apprendimento della lingua straniera scelta viene sviluppato attraverso esercitazioni in presenza e l'uso della piattaforma didattica di autoapprendimento e autoverifica Moodle.

I risultati di apprendimento indicati sono verificati tramite:
· esami di profitto e prove di valutazione scritti e/o orali, finali ed in itinere;
· produzione di elaborati, tesine e relazioni individuali e di gruppo;
· prova di valutazione finale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione    (DUBLINO 2)

Il laureato magistrale:
· padroneggia i principali strumenti di analisi critica, storica, ermeneutica, filologica, retorica, grammaticale e linguistica;
· possiede competenze teoriche, metodologiche e applicative nel campo delle scienze del linguaggio umano nelle sue articolazioni e nei suoi usi;
· comprende testi teorici e professionalizzanti di alta specializzazione relativi al settore degli studi umanistici, in particolare nel campo degli studi linguistici, filologici e storico-letterari, e mostra elevate capacità nell'uso degli strumenti teorici acquisiti analizzando le complesse problematiche connesse alle lingue, alle letterature e alle culture studiate;
· possiede conoscenze in ambito biblioteconomico e archivistico ed è quindi in grado di classificare documenti sia antichi che



	moderni;
· è in grado di ideare progetti e prospettare soluzioni a problemi professionali connessi alla sua formazione, applicando le conoscenze avanzate maturate nell'ambito delle lingue e delle culture, organizzando e pianificando la propria attività;
· sa adattare le proprie competenze a contesti lavorativi diversi, con particolare propensione per gli ambienti in cui siano necessarie abilità di tipo comunicativo e creativo.

Le capacità di comprendere e applicare conoscenze previste dal percorso formativo della classe si raggiungono tramite:
· la riflessione sulle forme e l'uso delle lingue, la riflessione sui metodi e le tecniche dell'analisi filologica nonché attraverso l'analisi critica su testi e documenti esaminati durante le attività didattiche frontali e seminariali e proposti per lo studio individuale;
· lo svolgimento di esercitazioni pratiche (di traduzione e interpretazione, di analisi letteraria e retorico-stilistica) nelle attività laboratoriali e seminariali;
· l'uso delle banche dati specializzate, dei corpora, dei tesauri e dei dizionari per la traduzione e l'interpretazione dei testi di diversa e notevole complessità e tipologia;
· le esercitazioni rivolte ad un raffinamento della ricerca bibliografica;
· le attività pratiche quali il tirocinio e altre attività formative, in cui possono essere applicate le capacità metodologiche apprese negli insegnamenti teorici;
· la preparazione della prova finale.

Le abilità informatiche sono sviluppate in specifiche attività formative, supportate da adeguata strumentazione di laboratorio, tecnica e informatica.

La padronanza degli strumenti di analisi e delle metodologie viene valutata tramite:
· verifiche (esami scritti e orali);
· partecipazione a tirocini, stages ecc.
· produzione di elaborati, tesine e relazioni individuali e di gruppo;
· prova di valutazione finale.


Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti Chiudi Insegnamenti
LETTERATURE E COMUNICAZIONE url
LINGUA INGLESE PER LA CULTURA E LA COMUNICAZIONE url LINGUA PORTOGHESE PER LA CULTURA E LA COMUNICAZIONE url LETTERATURA ITALIANA url
DIDATTICA DELLE LINGUE MODERNE url FONETICA E FONOLOGIA url
FILOLOGIA E LINGUISTICA ROMANZA url LINGUA E LETTERATURA LATINA url LETTERATURA FRANCESE url
LETTERATURE E CULTURE DEI PAESI DI LINGUA PORTOGHESE url LETTERATURA INGLESE url
LETTERATURA RUSSA url
STORIA DELL'ARTE MEDIEVALE url LINGUISTICA ITALIANA url
STORIA MODERNA url
STORIA CONTEMPORANEA url STORIA ROMANA url
MOSTRE ED ESPOSIZIONE MUSEALI url LINGUA E LETTERATURA LATINA url STORIA DELL'EUROPA DI CENTRO url GEOGRAFIA url
STORIA DELLA PRODUZIONE E DELLA COMUNICAZIONE SCRITTA url



	
Area delle Scienze della Comunicazione e della Multimedialità

	
Conoscenza e comprensione         (DUBLINO 1)

Conoscere e comprendere gli elementi fondanti dei linguaggi digitali che possano consentire allo studente da una parte laccesso, linterpretazione, la gestione delle espressioni multimediali di una società globalizzata e fondata su una generale interconnessione digitale, dallaltro, un adeguato posizionamento nellambito delle attività relazionali e aziendali relative alla comunicazione interna e esterna.
Conoscere e comprendere i processi di comunicazione mediata della società dei consumi, il funzionamento delle connessioni intermediali, i contesti di produzione, distribuzione e consumo, con una particolare attenzione alle forme di comunicazione non verbali in un contesto di cultura digitale. Acquisire conoscenze, anche attraverso il supporto di approfondimenti avanzati, dei contesti culturali e, attraverso esperienze di laboratorio e di gruppo, avvicinarsi a temi di avanguardia e prodotti di innovazione applicativa nei diversi campi della comunicazione mediata, della comunicazione d'impresa e delleditoria, che tenga ampiamente conto di una prospettiva sistemica e delle sinergie digitali.
Il laureato magistrale:
· conosce in modo approfondito i linguaggi digitali;
· ha consapevolezza delle dinamiche sociali in diretta relazione con la comunicazione digitale;
· possiede conoscenze nel campo della comunicazione d'impresa e dell'editoria.
Le conoscenze e capacità di comprensione sopraelencate sono conseguite tramite:
· la partecipazione alle lezioni frontali di livello avanzato e ad attività seminariali;
· la partecipazione a conferenze e seminari di alto livello scientifico tenuti da esperti nazionali e internazionali, eventualmente seguita da una relazione a cura dello studente;
· lo studio personale guidato e individuale, così come previsto dalle attività formative attivate

I risultati di apprendimento indicati sono verificati tramite:
· esami di profitto e prove di valutazione scritti e/o orali, finali ed in itinere;
· produzione di elaborati multimediali e relazioni individuali e di gruppo;
· prova di valutazione finale.



	Capacità di applicare conoscenza e comprensione         (DUBLINO 2)

Al termine dei corsi, lo studente sarà in grado di usare agilmente gli strumenti per la gestione di basi di dati, di progettare, realizzare, gestire siti Web e definire i passi necessari per ideare, progettare e valutare interfacce utente in relazione alla loro usabilità e costruire modelli utenti per applicazioni interattive.
Lo studente dovrà considerare criticamente i processi produttivi di comunicazione assumendo le competenze utili a ideare, produrre, gestire contenuti multimediali per il web. In particolare saprà adottare e sperimentare approcci professionali in contesti di comunicazione d'impresa e di comunicazione pubblica collegandoli in ambienti digitali e in sistemi complessi e in innovazione permanente.
Il laureato magistrale:
· è in grado di ideare progetti e prospettare soluzioni a problemi professionali connessi alla sua formazione, applicando le conoscenze avanzate maturate nell'ambito dei linguaggi digitali, organizzando e pianificando la propria attività;
· sa adattare le proprie competenze a contesti lavorativi diversi, con particolare propensione per gli ambienti in cui siano necessarie abilità di tipo comunicativo e creativo.

Le capacità di comprendere e applicare conoscenze previste dal percorso formativo della classe si raggiungono tramite:
· la riflessione sulle forme e l'uso dei linguaggi multimediali;
· la riflessione sui metodi e le tecniche adottati in incontri frontali e seminariali e proposti per lo studio individuale;
· lo svolgimento di esercitazioni pratiche nelle attività laboratoriali e seminariali;
· la creazione e l'uso delle banche dati specializzate ;
· la preparazione della prova finale.



La padronanza degli strumenti di analisi e delle metodologie viene valutata tramite:
· verifiche (esami scritti e orali);
· partecipazione a tirocini, stages ecc.
· produzione di elaborati, tesine e relazioni individuali e di gruppo;
· prova di valutazione finale.


Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti Chiudi Insegnamenti
LETTERATURE E COMUNICAZIONE url WEB E MULTIMEDIALITA' url
SOCIOLOGIA DEI CONSUMI E PUBBLICITA' url PSICOLOGIA E COMUNICAZIONE MEDIATICA url
STORIA DELLE ISTITUZIONI E DELLA COMUNICAZIONE EUROPEA url LINGUISTICA ITALIANA url
LINGUA INGLESE PER LA CULTURA E LA COMUNICAZIONE url LINGUA PORTOGHESE PER LA CULTURA E LA COMUNICAZIONE url CULTURE DIGITALI E SOCIAL MEDIA url
GRAFICA ED INTERFACCE PER LA COMUNICAZIONE url MOSTRE ED ESPOSIZIONE MUSEALI url







	
QUADRO A4.c	Autonomia di giudizio Abilità comunicative Capacità di apprendimento

	






















Autonomia di giudizio

(DUBLINO 3)
	

Il laureato magistrale:
- possiede capacità linguistiche di tipo specialistico nell'analisi, produzione e interpretazione di testi, nell'analisi della comunicazione parlata e scritta e nell'impiego di strumenti informatici e della comunicazione multimediale con autonomia di giudizio e capacità critica;
· è capace di produrre sintesi e di muoversi secondo una visione globale dei valori letterari, artistici e linguistici; ciò gli consente di adottare, applicare e tradurre con flessibilità i propri saperi in funzione di contesti anche apparentemente lontani;
· è dotato di una strumentazione euristica ed epistemica che gli consente di adattarsi flessibilmente ai diversi contesti di apprendimento: a partire dagli ambiti più naturalmente vicini alla sua formazione umanistica, fino ad arrivare a contesti più tecnico-scientifici, anche se apparentemente lontani da tale formazione;
· è in grado di elaborare criticamente conoscenze e di innovare creativamente i campi di studio ai quali si è dedicato.

Tutte le attività formative previste nel percorso della classe LM 14 concorrono all'acquisizione di autonomia di giudizio; si evidenziano in particolare:
· la partecipazione ad attività di gruppo seminariali con discussioni ed esercitazioni sull'analisi e l'interpretazioni dei testi, e sulle questioni metodologiche e teoriche di livello avanzato, in cui verrà stimolata la creatività critica dei discenti;
· la partecipazione ad attività di gruppo seminariali propedeutiche allo svolgimento della prova finale e durante l'attività di organizzazione ed elaborazione della prova finale stessa;
· la partecipazioni alle attività di tirocinio formativo o professionale, in cui lo studente si raffronta con contesti operativi specifici;
· la redazione dell'elaborato finale, in cui lo studente dovrà dar prova di aver effettivamente conseguito una sua propria autonomia di giudizio, affrontando con originalità ed efficacia l'argomento della tesi.

La verifica delle capacità di giudizio autonomo sarà effettuata mediante:
· esami di profitto e prove di valutazione scritte e orali;
· relazioni sui risultati della partecipazione ad attività di laboratorio e di tipo seminariale;
· prova di valutazione finale.
	



	

	











Abilità communicative
(DUBLINO 4)
	

Il laureato magistrale:

· è in grado di comunicare in forma scritta e orale in modo corretto, preciso ed efficace. È inoltre in grado di sfruttare le sue risorse comunicative per adattare il proprio registro al contesto e all'interlocutore; riesce ad esprimersi in lingua straniera ed a sfruttare i mezzi informatici di base;
· è in grado di affrontare problemi legati alla comunicazione scritta e orale; è perciò in grado di reperire informazioni, trasmetterle in modo coerente ed efficace a scopi formativi, riformulare anche in base a scopi divulgativi per pubblici differenziati;
· è in grado di sfruttare a fini comunicativi, espressivi e di ricerca le risorse informatiche di base.

Oltre agli specifici insegnamenti di ambito linguistico, l'acquisizione delle abilità comunicative si raggiunge all'interno delle varie attività formative, tramite:
· relazioni ed elaborati su problematiche complesse;
· svolgimento di attività a diretto contatto con studiosi interni o esterni alla struttura;
· partecipazione a tirocini, stages, progetti Erasmus e Socrates;
· preparazione della prova finale, anche con l'impiego di strumenti multimediali.

Le presenti abilità sono verificate attraverso esami di profitto; elaborazione di relazioni e documenti scritti e l'esposizione orale dei medesimi, inclusa la prova di valutazione finale, in cui si presenta e si argomenta il contenuto dell'elaborato anche mediante supporto informatico.
	

	

	











Capacità di apprendimento

(DUBLINO 5)
	

Il laureato magistrale, partendo dalle proprie competenze, è in grado di:
· acquisire nuovi strumenti e metodi di studio e di analisi per un aggiornamento linguistico-filologico;
· sviluppare ulteriormente con capacità di analisi e di sintesi ed in regime di autonomia i contenuti studiati e le tematiche di pertinenza della classe, da applicare a contesti professionali, in modo da ingenerare un continuo processo di formazione di autoapprendimento, o al fine di un prosieguo dei propri studi a livelli di alta specializzazione.
Le capacità di apprendimento acquisite sono il risultato di tutte le attività formative, nel loro complesso; si sottolineano in particolare:

· lo studio individuale, affiancato da supporto tutoriale e iniziative di supporto alla capacità di programmazione e organizzazione del tempo di studio;
· le attività laboratoriali e su piattaforma multimediale per l'apprendimento e l'auto-apprendimento, in particolare delle lingue;
· le attività di ricerca bibliografica e di aggiornamento e uso di nuovi strumenti critici secondo le più recenti pubblicazioni nel proprio ambito di competenza;
· le attività di confronto seminariale, con attiva e critica partecipazione da parte degli studenti, inclusa la correzione degli elaborati e la riscrittura.

La capacità di apprendimento viene valutata attraverso varie forme di verifica continua durante le attività formative.
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QUADRO A2.a	Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

	
Consulente esperto in politiche e servizi per il plurilinguismo

	
funzione in un contesto di lavoro:
Progettare interventi di educazione plurilingue.
Studiare e proporre soluzioni nella gestione di difficoltà di comunicazione interlinguistica e interculturale. Predisporre testi per la comunicazione pubblica e istituzionale in ambito plurilingue.

competenze associate alla funzione:
Conoscenza delle caratteristiche delle diverse situazioni di plurilinguismo e di configurazioni dei repertori linguistici individuali; delle dinamiche del mutamento linguistico associate ai diversi assi di variazione (geografico, storico, legato al contesto sociale) e al prestigio linguistico.
Capacità di analisi delle competenze e dei bisogni linguistici degli individui. Conoscenza dei modelli di intervento sulle dinamiche sociolinguistiche.

sbocchi professionali:
Enti e associazioni pubblici e privati impegnati nell'integrazione linguistica e culturale.
Istituti nazionali ed internazionali attivi nelle attività di pianificazione linguistica e di gestione del plurilinguismo.

	
Formatore esperto in ambito linguistico

	
funzione in un contesto di lavoro:
Progettare, coordinare e valutare interventi di educazione linguistica.
Limitatamente alle lingue di competenza del singolo laureato, operare come insegnante ed esercitatore esperto di lingua.

competenze associate alla funzione:

	Conoscenza delle strutture delle lingue e del loro funzionamento interno. Conoscenza dei meccanismi di apprendimento linguistico.
Capacità di analisi delle competenze e dei bisogni linguistici individuali.

sbocchi professionali:
Scuole pubbliche e private.
Istituti di formazione linguistica pubblici e privati. Istituti di cultura italiana all'estero.
Dipartimenti di lingua e cultura italiana in università estere.

	
Studioso e futuro ricercatore nell'ambito della linguistica teorica e applicata

	funzione in un contesto di lavoro:
Disegnare, condurre e cooperare in progetti di ricerca in ambito linguistico. Pianificare e condurre il rilevamento di dati a scopi di ricerca.
Redigere rapporti e documenti su progetti di ricerca. Presentare, in forma scritta e orale, i risultati delle ricerche.

competenze associate alla funzione:
Oltre alla conoscenza approfondita del funzionamento dei sistemi linguistici, è qui particolarmente rilevante la raggiunta familiarità con gli strumenti specifici della ricerca, nella diversità degli approcci teorici e delle scelte metodologiche, e l'autonomia critica che ne risulta.

sbocchi professionali:
Enti universitari e di ricerca nazionali e internazionali.

	
Operatore esperto nell'ambito della comunicazione

	
funzione in un contesto di lavoro:
Redigere testi per la comunicazione pubblica e istituzionale.

competenze associate alla funzione:
Conoscenza approfondita dei meccanismi della comunicazione linguistica e delle caratteristiche e dei contesti d'uso delle diverse varietà di una lingua.
Capacità di valutazione degli effetti delle scelte operate per la redazione di testi.

sbocchi professionali:
Enti e aziende attivi nell'ambito dell'editoria e della comunicazione, anche digitale. Uffici responsabili della comunicazione di enti e aziende pubbliche e private.

	
Consulente nell'ambito delle tecnologie legate al linguaggio e alla gestione digitale dell'informazione linguistica

	
funzione in un contesto di lavoro:
In collaborazione con ingegneri e esperti informatici, valutare, progettare e gestire banche dati e corpora linguistici scritti e orali.
competenze associate alla funzione:
Conoscenza approfondita delle strutture e dei meccanismi di funzionamento delle lingue verbali.
sbocchi professionali:
Enti di ricerca e istituti attivi nei diversi rami dell'ingeneria linguistica (es. comunicazione su supporto digitale, data mining, traduzione automatica, sintesi e riconoscimento vocale).

	
********Consulente in attività di riabilitazione linguistica*********

	funzione in un contesto di lavoro:
Progettare, di concerto con operatori dell'ambito medico, interventi di riabilitazione a diversi livelli di disfunzioni connesse al linguaggio (afasie, dislessie e disgrafie, sordità).
Valutare e progettare, di concerto con operatori dell'ambito medico, protocolli di diagnosi di diversi tipi di disfunzioni connesse al linguaggio (afasie, dislessie e disgrafie, sordità).

competenze associate alla funzione:
Conoscenza della struttura delle lingue umane e della loro articolazione interna.
Capacità di analisi e valutazione, sul piano linguistico, dei risultati di test diagnostici basati sull'uso del linguaggio.

sbocchi professionali:
Enti pubblici e privati attivi in specifici ambiti socio-sanitari connessi alla riabilitazione del linguaggio (logopedia, audiologia, neurologia).
Enti pubblici e privati attivi nell'educazione dei sordi.


 (
QUADRO
 
A2.b
Il corso prepara alla professione di (codifiche
 
ISTAT)
)


1. Scrittori e poeti - (2.5.4.1.1)
2. Dialoghisti e parolieri - (2.5.4.1.2)
3. Redattori di testi per la pubblicità - (2.5.4.1.3)
4. Redattori di testi tecnici - (2.5.4.1.4)
5. Linguisti e filologi - (2.5.4.4.1)
6. Revisori di testi - (2.5.4.4.2)


	
QUADRO A4.b	Risultati di apprendimento attesi Conoscenza e comprensione
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

	
Area di base

	
Conoscenza e comprensione (DUBLINO 1)

Nell'area di base si richiede che i laureati magistrali in Scienze linguistiche acquisiscano conoscenze a livello intermedio sulle procedure di analisi di dati linguistici, con riferimento a lingue anche non familiari allo studente, approfondendo le competenze teoriche già acquisite a livello elementare nella laurea triennale e dotandosi di un insieme di conoscenze condivise sul quale innestare gli insegnamenti previsti nelle aree di apprendimento più avanzate (Linguistica generale, teorica e applicata; Linguistica storica e filologia; Dialettologia e linguistica italiana; Orientalistica e africanistica). L'attività formativa relativa all'area di base fornisce quindi il necessario raccordo in grado di uniformare la preparazione di studenti che possono provenire da corsi triennali assai diversificati.



	Capacità di applicare conoscenza e comprensione   (DUBLINO 2)

Le conoscenze acquisite verranno applicate alla descrizione e all'analisi di fenomeni linguistici concreti. La verifica avverrà per mezzo di esercizi di analisi di dati linguistici appartenenti ai vari livelli strutturali del linguaggio (fonologia, morfologia, sintassi, pragmatica e testualità).

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti Chiudi Insegnamenti
APPROFONDIMENTI DI LINGUISTICA url

	
Area di linguistica generale, teorica e applicata

	
Conoscenza e comprensione   (DUBLINO 1)

In questa area di apprendimento è previsto che i laureati magistrali in Scienze linguistiche acquisiscano conoscenze a livello specialistico sulla struttura dei sistemi linguistici, sui modelli teorici della linguistica generale, sulla loro applicabilità alle fasi di apprendimento del linguaggio e sulla dimensione comunicativa del linguaggio nei suoi diversi contesti d'uso.


Capacità di applicare conoscenza e comprensione    (DUBLINO 2)

Le conoscenze acquisite verranno applicate all'analisi di fenomeni linguistici, chiedendo agli studenti di inquadrarli nelle varie prospettive teoriche della linguistica moderna e di valutarne l'impatto nei diversi contesti comunicativi. Gli studenti dovranno aver sviluppato la capacità di lavorare essenzialmente su testi di studio non manualistici, frequentemente in lingua inglese o altre lingue straniere, che dovranno saper integrare in una prospettiva critica complessiva.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti Chiudi Insegnamenti LINGUISTICA TESTUALE url
TEORIA E STORIA DELLA GRAMMATICA url LINGUISTICA APPLICATA url
LINGUISTICA TIPOLOGICA url
PIANIFICAZIONE LINGUISTICA E LINGUE PIANIFICATE url SOCIOLINGUISTICA url

	
Area di linguistica storica e filologia

	
Conoscenza e comprensione    (DUBLINO 1)

In questa area di apprendimento è previsto che i laureati magistrali in Scienze linguistiche acquisiscano conoscenze a livello specialistico sulla natura dei processi di evoluzione diacronica delle lingue e sui metodi di analisi e trattamento filologico dei dati testuali.


Capacità di applicare conoscenza e comprensione     (DUBLINO 2)

Le conoscenze acquisite verranno applicate all'analisi di fenomeni diacronici familiarizzandosi anche con le problematiche filologiche di trasmissione dei testi.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza  Insegnamenti Chiudi Insegnamenti LINGUISTICA ROMANZA A url



	LINGUISTICA STORICA url FILOLOGIA GERMANICA A url

	
Area di dialettologia e linguistica italiana

	
Conoscenza e comprensione       (DUBLINO 1)

In questa area di apprendimento è previsto che i laureati magistrali in Scienze linguistiche acquisiscano conoscenze a livello specialistico sui modi di esistenza di lingue e dialetti nelle comunità sociali e sui principali parametri di variazione dell'italiano contemporaneo nei suoi diversi contesti d'uso.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione    (DUBLINO 2)

Le conoscenze acquisite verranno applicate all'analisi di casi di studio concreti in cui lingue e dialetti coesistono nelle stesse comunità, familiarizzando inoltre gli studenti con le tecniche di raccolta di materiali linguistici sul campo e con le complesse problematiche del trattamento dei dati (affidabilità, questioni etiche).

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti Chiudi Insegnamenti
LINGUISTICA DELL'ITALIANO url DIALETTOLOGIA url
SOCIOLINGUISTICA DELLE MINORANZE url LABORATORIO DI PIEMONTESE url

	
Area di africanistica e orientalistica

	
Conoscenza e comprensione    (DUBLINO 1)

In questa area di apprendimento è previsto che i laureati magistrali in Scienze linguistiche acquisiscano conoscenze a livello specialistico sulla storia e sulle caratteristiche strutturali delle lingue del Vicino Oriente e dell'Africa.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione      (DUBLINO 2)

Le conoscenze acquisite verranno applicate alla descrizione e all'analisi di fenomeni linguistici inseriti in ambienti e culture lontane dall'esperienza quotidiana dello studente.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti Chiudi Insegnamenti FILOLOGIA SEMITICA url LINGUISTICA AFRICANA url




	
QUADRO A4.c	Autonomia di giudizio Abilità comunicative Capacità di apprendimento

	
	

Parte essenziale della formazione universitaria avanzata è la distanza critica rispetto all'oggetto di studio e ai risultati della ricerca preesistente. In ambito linguistico l'autonomia di giudizio non si limita alla valutazione critica delle fonti ma deve estendersi alla valutazione del contesto culturale in cui si agisce, per esempio acquisendo la consapevolezza delle questioni deontologiche connesse alla
	



	Autonomia di giudizio

(DUBLINO 3)
	ricerca sul campo (correttezza nel trattamento dei dati, rispetto della riservatezza degli informanti e della loro indipendenza, minimizzazione del ruolo perturbatore del ricercatore e sim.).
I laureati magistrali in Scienze linguistiche saranno pertanto in grado di fornire giudizi critici argomentati sui singoli problemi linguistici (sia di carattere teorico che applicativo e pratico), e di prendere decisioni operative in un ambito professionale collegato alla politica e pianificazione linguistica e alla gestione del territorio.
Modalità e strumenti didattici: scelta di metodologie di ricerca sul campo, in particolare in rapporto al lavoro di tesi, con interviste, formulazione e somministrazione di questionari, e valutazione critica dei dati ottenuti e delle difficoltà operative che si incontrano.
	

	

	







Abilità communicative
(DUBLINO 4)
	

Le abilità comunicative dei laureati magistrali in Scienze Linguistiche devono includere la capacità di comunicare sia per cooperare nelle ricerche, sia per esporne con chiarezza ed efficacia i risultati (essenziale a questo fine è la pratica di relazioni seminariali durante il percorso di studi); le abilità comunicative includono anche saper interagire con successo con gli informanti nel quadro di indagini sul campo, e saper adattare il livello di complessità del proprio discorso argomentativo alle competenze dei propri interlocutori (per esempio in compiti didattici e divulgativi, o nel lavoro di équipe). Infine, il rilievo dato alla tesi di laurea magistrale nel percorso formativo deve mirare a fornire ai laureati una sicura capacità di redazione di un testo argomentativo scritto e documentato sulle fonti, anche al di fuori dello stretto ambito disciplinare.
Modalità e strumenti didattici: relazioni seminariali orali su argomenti specifici del corso, in presenza degli altri studenti, come parte integrante della valutazione; redazione di sintetiche relazioni scritte di approfondimento su argomenti dei corsi; attività didattiche sui linguaggi settoriali e i loro lessici specialistici, con particolare attenzione alla terminologia linguistica.
	

	

	







Capacità di apprendimento

(DUBLINO 5)
	

I laureati magistrali in Scienze Linguistiche devono avere acquisito la capacità di procedere per conto proprio nell'ulteriore formazione, essendosi impossessati del linguaggio specialistico non solo in italiano ma anche nelle lingue veicolari della disciplina (in primo luogo l'inglese), essendo in grado di valutare criticamente le argomentazioni e la qualità di un articolo scientifico e di muoversi autonomamente nel reperimento delle fonti. Tali competenze potranno mettere in condizione i laureati magistrali di proseguire eventualmente in un terzo livello di studio mirato alla ricerca originale avanzata (in particolare i dottorati di ricerca), o di rispondere positivamente alle esigenze di aggiornamento nella propria professione.
Modalità e strumenti didattici: per l'acquisizione delle capacità autonome di apprendimento è essenziale il lavoro di preparazione della tesi. Nel reperimento della bibliografia e nella costruzione argomentativa dell'elaborato gli studenti devono essere naturalmente indirizzati e seguiti dal docente relatore, la cui funzione di stimolo deve condurre alla piena responsabilizzazione degli studenti sulle scelte da fare e sulla qualità del risultato.
	



